
Massimo Vassallo ha un piede in sala par-
to dove sua moglie Ornella sta per dare
alla luce il loro secondo figlio. Si chiamerà
Angelo, come quello zio sindaco di Pollica
Acciaroli che non conoscerà e che tre anni
fa qualcuno ha freddato in una tiepida se-
ra di settembre, a pochi metri da casa sua
e non lontano dal suo mare. Tre anni pas-
sati senza verità, senza che l’inchiesta del-
la magistratura sia riuscita a dare una spe-
ranza ad una famiglia sconvolta dal dolore
e ad una intera comunità rimasta sola do-
po le promesse fatte dalle istituzioni accor-
se il giorno dei funerali.
Sonopassati treannie l’assassinodisuo
fratelloancoranon ha unnome.
«Tante volte abbiamo assaporato la spe-
ranza di una svolta, tante volte abbiamo
pensato che fosse arrivato il momento del-
la verità. Ma purtroppo siamo ancora sem-
pre allo stesso punto. Sono tre anni che
ripeto la stessa cosa: ad Acciaroli se fai le
corna a tua moglie lo sanno tutti in un’ora,
possibile che abbiano ammazzato Angelo
in mezzo alla strada e nessuno sappia nien-
te? Non ci credo e non ci crederò mai.
L’unico modo per riscattarci da quanto è
successo è che chi sa qualcosa parli, altri-
menti non ci libereremo mai dalla crimina-
lità organizzata».
Cheidea ti sei fattodell’omicidio?
«Quello di Angelo è stato un delitto orga-
nizzato nei minimi dettagli, fatto nel posto
perfetto all’ora perfetta. Non credo in nes-
sun modo che sia opera di piccoli spaccia-
tori o piccoli delinquenti locali. Mi sbaglie-
rò, ma non può essere quella la dimensio-
ne di quanto accaduto. Troppi depistaggi,
troppe voci false fatte girare ad arte... Dav-
vero pensiamo che sia possibile che un pic-
colo spacciatore uccida da solo un sindaco
e poi scappi in Brasile cinque giorni dopo
senza coperture o aiuti?».
Neigiornidell’omicidioedeifunerali,tut-
ti accorsero ad Acciaroli. Ministri e rap-
presentanti delle istituzioni promisero
chenonavrebberolasciatosoloilpaese.
Oggiscopriamochelacasermadeicara-
binierisaràchiusaabreve.Chefinehan-
nofatto tuttequellepromesse?
«Purtroppo la politica locale, di tutti gli
schieramenti, ancora una volta ha dimo-
strato di essere bravissima a raccontare fa-
vole, ma alla prova dei fatti si dimostra in-
capace di risolvere i problemi. Possibile
che non ci sia un politico in grado di salire
in macchina e andare a Salerno o a Roma
che sia a battere i pugni sul tavolo e chiede-
re conto di una scelta assurda? Nel 1990,
bada bene tredici anni fa, Acciaroli era un
piccolo borgo di pescatori che non cono-
sceva il turismo di massa eppure c’era una
caserma dei carabinieri a Pollica, un presi-
dio dei carabinieri nella frazione marina,
una motovedetta della polizia, la Guardia
di Finanza e la capitaneria di porto. Sarà
la crisi, sarà la spending review ma oggi,
nel 2013, ci troviamo con una caserma dei
carabinieri che sarà chiusa e una delega-
zione di spiaggia della capitaneria di porto
che lavora a giorni alterni».
È assurdo in assoluto, gravissimo come

attosimbolicoperPollicachehavistouc-
ciso ilproprio sindaco.
«Quello che mi chiedo è: solo un caso o c’è
la volontà politica di lasciare un territorio
totalmente sguarnito di forze dell’ordine
in modo che la camorra possa farne quello
che vuole? Secondo me c’è proprio una vo-
lontà, altrimenti è inspiegabile lasciare
che accadano queste cose dopo l’omicidio
di un sindaco. È uno sputo in faccia alla
collettività e alla memoria del sacrificio di
mio fratello, che è stato ammazzato pro-
prio perché questo territorio non era con-
trollato a sufficienza. Ma è uno sputo in
faccia a tutta l’Italia, perché chi ha ammaz-
zato un sindaco non ha ucciso solo Ange-
lo, ha ucciso lo Stato».
Difficilecosì parlaredi legalità,di riscat-
todel territorio edi speranza...
«Faccio un esempio: a Pollica c’è un co-
mandante dei carabinieri che sta facendo
un lavoro egregio. Quest’estate, nonostan-
te le migliaia di turisti in paese, c’è stato
un solo furto. Uno solo. Perché presidiare
il territorio significa sicurezza e di conse-
guenza sviluppo. Che succederà in inver-
no quando non ci saranno più carabinieri?
La camorra sarà libera di fare il proprio
comodo. E sono malpensante io a credere
che forse dietro c’è un disegno preciso?»
Insieme alla tua famiglia state portando
avanti l’esempio di Angelo attraverso
l’impegnodellafondazionealuidedica-
ta. A tre anni di distanza che he acco-
glienzatrovate ingiro per l’Italia?
«Giriamo il Paese parlando di lui, parlan-
do di legalità e sviluppo. E ovunque c’è vo-
glia di Angelo Vassallo, c’è voglia che qual-
cuno testimoni che esiste una legalità.
Con la fondazione abbiamo fatto questo e
abbiamo provato a unire insieme una rete
di sindaci altrimenti lasciati soli a combat-
tere in prima linea come solo era stato la-
sciato mio fratello. La gente non ha dimen-
ticato Angelo Vassallo, le istituzioni inve-
ce non gli sono state vicine prima e non lo
sono neanche adesso».

E chiude anche la caserma dei carabinieri

Se il riscatto del Paese doveva partire
da Acciaroli dopo l’omicidio di Ange-
lo Vassallo, tre anni dopo la tentazio-
ne è quella di alzare bandiera bianca
e ammettere che lo Stato davanti al
mare del Cilento ha perso due volte.
La prima il 5 settembre del 2010,
quando qualcuno ancora senza nome
uccise il sindaco pescatore Angelo
Vassallo, la seconda oggi quando qual-
cuno decide che la locale caserma dei
carabinieri va chiuso e quel territorio
lasciato senza alcun presidio. «L’ho
saputo ad inizio agosto - racconta il
sindaco Stefano Pisani, che di Vassal-
lo era il vice - e da quanto so il territo-
rio di Pollica Acciaroli ricadrà sotto il
controllo del comando di Acquavella

che dista circa venti chilometri. Purtrop-
po la caserma, che sorge all’interno di
quella che era una abitazione privata, è
inadatta ad ospitare le attività degli otto
militari presenti. Addirittura da qualche
tempo è impossibile anche far venire i
quattro carabinieri che di solito vengo-
no in rinforzo per l’estate».

Una situazione che si protrae da tem-
po e che, dopo l’omicidio di Angelo Vas-
sallo, in molti avevano promesso di risol-
vere. «Nel novembre del 2011 l’allora mi-
nistro dell’Interno Roberto Maroni ci ri-
cevette al Viminale. Gli presentammo il
nostro progetto e promise di intervenire
con il comando generale dei carabinieri
- racconta ancora Pisani - ma non se n’è
fatto più nulla». Il progetto c’era e c’è
ancora, il terreno individuato è sempre
lì. Basterebbe espropriarlo, e le procedu-
re per la realizzazione di presìdi militari

consentono procedure snelle e veloci.
Eppure tutto è ancora fermo e in nome
della contabilità puramente ragionieri-
stica si preferisce abbandonare un terri-
torio che alla criminalità fa gola da sem-
pre, sguarnendo di fatto una fascia di co-
sta che in estate attira decine di migliaia
di turisti.

Della spedizione che nel novembre
del 2011 andò al Viminale a chiedere aiu-
to al ministro Maroni faceva parte an-
che Emanuele Fiano, responsabile sicu-
rezza del Pd. «Immagino che il progetto
che era stato presentato si sia arenato
per mancanza di fondi - commenta - Ma
non possiamo accettare che Pollica, do-
po l’orribile delitto di Angelo Vassallo,
sia costretta a subire questo ennesimo
schiaffo. Mi rivolgerò al ministro e al co-
mandante generale dei carabinieri nella
speranza che si possa evitare la chiusura

della caserma dei carabinieri». A rilan-
ciare il caso ieri è stato Ermete Realacci,
presidente Democratico della Commis-
sione Ambiente della Camera, che ha
presentato una interrogaizone ai mini-
stri competenti. «È un fatto grave, che
manderebbe un segnale di lontananza
delle istituzioni proprio in una comunità
alla quale servirebbero invece dimostra-
zioni forti della presenza dello Stato»,
spiega.

Oggi, davanti al porto di Acciaroli che
proprio Angelo Vassallo aveva voluto, le
celebrazioni per il terzo anniversario
della sua morte. «Una cosa intima e so-
bria», spiega Stefano Pisani. A rappre-
sentare lo Stato ci sarà soltanto lui. «Co-
me al solito ce la dovremo cavare da soli
- prosegue - ma i Comuni da soli non ce
la fanno più, e di soldi per la caserma
non ce ne sono».
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La grande foto di Angeo Vassallo all’ingresso del porto di Acciaroli FOTO LAPRESSE

MASSIMOSOLANI
Twitter@massimosolani L’INTERVISTA

MassimoVassallo

Treanni fa l’omicidio
diVassallo, sindaco
diPollica.
Il fratelloaccusa:
«Siamostati
abbandonatidalloStato»

MA.SO.
Twitter@massimosolani

14 giovedì 5 settembre 2013


